Con uno sguardo d’amore
Se la Provvidenza attraverso mille percorsi ci sta facendo vivere insieme questo momento, ci sarà un disegno. 
Ogni evento è sempre un interpellare di Dio, una comunicazione, una opportunità di incontro, una possibilità di crescita. 

La diocesi di Acireale con i suoi giovani, la diocesi di Mazara del Vallo con le sue famiglie, la diocesi di Nicosia con il suo Vescovo per un’esperienza insieme, forse per condividere un piccolo frammento della nostra vita, forse per dare un impulso nuovo alla nostra testimonianza cristiana.

Perché forse? Perche il nostro Dio è colui che bussa, non s’impone, aspetta che apri, per coinvolgersi con te e tracciare vie nuove per te, per noi e per la storia.
Oggi chiamati a partire con Dio dalla benedizione iniziale sul cosmo, sulla terra e sugli uomini. 
In Genesi, all’origine di tutto c’è il segno della bontà su tutte le cose: ogni opera della creazione si conclude con: Dio vide che era una cosa buona. La creazione dell’uomo e della donna si conclude con un ulteriore benedizione: Dio vide che era cosa molto buona.
Dio ha messo il segno “più” su tutte le cose. 
Anche su questo mondo di oggi continua ad esserci il segno “più”, la benedizione di Dio. 
Come non gioire delle bellissime albe che si possono contemplare da Acireale o dei bellissimi tramonti sul mare che si possono contemplare a Mazara del Vallo o dei primi fili d’erba che, appena le prime piogge hanno bagnato la terra, incominciano a spuntare nelle siepi? 
È vita che riparte. 

Come non guardare i vostri volti giovani e non cogliervi già scritto: sei una cosa molto buona, sei prezioso ai miei occhi? Siete un riflesso bello e stupendo del volto di Dio.

Come non guardare gli amori che sbocciano, quelli che si uniscono nel matrimonio, quelli che vivono nelle vostre famiglie e non cogliervi la compiacenza di Dio? Dio vide ciò che aveva fatto ed ecco era, è una cosa molto buona. Siamo parte di un disegno stupendo e i nostri volti si riempiono di gioia.
Come non guardare ad un giovane o ad una ragazza che si incamminano sulla via della consacrazione nel presbiterato o nella vita religiosa o secolare, pronti a dare la vita nel dono e nell’amore, e non cogliervi una scintilla dell’amore infinito di Dio? Tutta la creazione parla e fa traspirare questo amore.
Ma allora perché parliamo di sfida ecologica, di un mondo che rischia di andare in frantumi, di disastri ambientali?
Insieme con voi, amici e fratelli, mentre guardo al sogno di Dio e alle difficoltà del presente, vorrei rispondere a tre domande.
1 C’entra la fede con l’ambiente? 

La risposta è sì, ma molte volte è assente dai nostri discorsi, dai programmi pastorali, dai progetti educativi, 
dagli accompagnamenti di crescita, e dalle testimonianze di vita.

2 Dove sta andando l’umanità? Quale futuro sta preparando? Verso quale futuro?
I giovani vivono principalmente di futuro. Le famiglie sognano un futuro positivo, bello e sereno per il loro figli. I genitori in tutto quello che fanno non fanno altro che preparare il futuro dei loro figli con una grande dose di speranza. Le previsioni al momento si tingono di grigio. Sappiamo tutti che così non può andare. La questione ecologica è una sfida epocale.
3 Cosa dobbiamo fare?

Perché poi i discorsi rimangono discorsi, e la vita pare cammini parallela, ma in un’altra direzione.
Si impongono delle scelte.
Con queste tre domande nel cuore mi permetto di indicare tre piste su cui incamminarci per restituire al sogno di Dio la sua originale bellezza, con la certezza che in questo momento Dio si sta scommettendo con noi. 

Le tre piste sono: Non perdere mai lo stupore - Apriti agli orizzonti planetari - Entra nel progetto di Dio: custode della natura, interprete del creato, collaboratore di Dio
1°
Non perdere mai lo stupore

Lo stupore è la molla della vita, vivono di stupore gli innamorati, di stupore si innervano e si nutrono le conquiste, le scoperte, le amicizie vere.
Gesù oggi ci ha invitato con due imperativi forti e belli: Guardate…. Osservate…
Provo ad immaginare gli occhi di Gesù mentre pronunziava queste parole; sicuramente carichi di tanta tenerezza. Sentilo per te oggi questo invito e riempi il cuore di stupore.

Guardate gli uccelli del cielo, non seminano e non mietono eppure… Ti sei fermato a guardare il ritorno delle rondini in primavera, ti sei fermato a sentire il loro garrire nelle prime ore del giorno o al tramonto quando volteggiano nel cielo, quasi impazzite di vita a raccontare la bellezza e la continuità della vita?
Osservate come crescono i gigli del campo… Ti sei fermato a osservare un ramo di mandorlo nel pieno dell’inverno, prima spoglio ma già carico di turgide gemme e poi subito come in una esplosione di vita pieno di una infinità di petali bianchi? 

Guardate il cielo stellato, mondi infiniti e remoti, regolati da leggi perfette in una perenne danza di luci e di vita.
Osservate le tre trottoline dell’universo: protoni, elettroni e neutroni che in un vorticoso movimento e nell’intrecciarsi armonico sono la sostanza di tutte le cose: dell’oro e della pietra, di Marte e della Via Lattea, del tuo corpo e del tuo cuore.
Guardate un cucciolo d’uomo, quale perfezione, quale meraviglia. Le mamme vi possono raccontare lo stupore e l’emozione quando vi hanno visti per la prima volta adagiati sul loro seno.
Osservate la bellezza della coppia, quali intrecci di vita si incominciano a delineare, negli sguardi, nelle carezze, nelle complicità, nel progettare la vita insieme.
Guardate la potenza dei venti che portano le nubi, gonfiano le vele, spazzano via le impurità, trasportano i pollini, regolano con il sole il ritmo delle stagioni, dei tempi e della vita.
Osservate il fiore di campo che senza che nessuno mai ha pensato a lui lo trovi li ogni stagione, quasi a raccontarti la fragilità di tutte le cose, la bellezza della vita e la perennità dell’universo.

Guarda l’armonia delle galassie, del sistema solare nel suo ritmo stupendo e regolare, le albe e i tramonti, la primavera e l’autunno, la semina e il raccolto, tutto in un’armonia stupenda.
Osserva le tue mani, il tuo corpo, l’armonia che vi trovi disegnata per fare di te un essere che pur avendo le stesse articolazioni, funzioni e organi di tutti gli altri, è sempre unico originale e irrepetibile.
Lo stupore è la molla della vita. Siamo dentro un disegno. 
C’è una provvidenza ci ha detto Gesù, c’è un amore che Dio ha riversato e scritto su tutte le cose.
Conosciamo tutti il cuore stupito di Francesco e la sua danza stupenda nel cantico delle creature:
Laudato si

Per messer lo frate sole… Per sora luna… Per frate vento et per aere et nubilo et sereno et omne tempo… Per sora acqua… Per frate focu… Per nostra matre terra… La quale ne sustenta et governa

Et produce diversi fructi con coloriti fiori et herba. Laudato si
Le galassie, i tramonti, i fiori, i pini, i prati, il cielo vanno guardati con l’ occhio che va in profondità e con lo stupore di Francesco e col cuore da contemplativo.
E accanto a Francesco voglio metter anche Chiara Lubich, una testimone del nostro tempo. 
Per Chiara la natura svela Dio, è sacramento del suo Creatore. “Attraverso lo splendore abbagliante della natura, risaliamo a colui che ne è l’autore: Dio, il Re dell’universo, il Signore delle galassie, l’Infinito. (…) Egli è presente dovunque: è sotto lo scintillìo di un ruscello, nello schiudersi d’un fiore, in un’alba chiara, in un rosso tramonto, su una vetta inevata.

La natura quindi non è semplicemente qualcosa che ho a mia disposizione, ma mi sta dinanzi come un messaggio divino che posso ascoltare e riconoscere, ma anche ignorare.
Tutta la creazione è in cammino verso Dio. 
Benedetto XVI afferma: Contemplando la bellezza della creazione, spazio in cui possiamo cogliere Dio stesso che si prende cura delle sue creature, siamo invitati a guardare con amore alla varietà delle creature, di cui la terra è tanto ricca, scoprendovi il dono del creatore, che in esse manifesta qualcosa di sé.
Bisogna recuperare una spiritualità della creazione: i cieli narrano l’infinito, i fiori narrano la bellezza, le rocce e i monti narrano la maestà e il radicamento, gli alberi e le foreste ti parlano di aria pulita e di splendore, gli uccelli ti invitano alla gratuità, la pioggia ti parla di fecondità, i pesci ti raccontano il mistero della vita, l’uomo narra di un Padre e di tanti (tutti)fratelli.
E tu a fermarti ogni volta con uno sguardo nuovo sull’inedito di Dio, perché ogni giorno riveste di nuova creazione tutta la vita.

Impara a leggere ogni giorno nel sole e nella pioggia, nella notte e nella primavera, nella fatica e nel riposo, nel bimbo che nasce e nel cuore carico di tenerezza dell’anziano… Impara a leggere il cuore di Dio che ti viene incontro e ti dice: anche tu sarai, sei una creazione nuova, se vuoi.

Chiudo questa prima pista con una frase di un salmo e con l’inizio della preghiera eucaristica III.
Il Salmo: Del Signore è la terra e quanto contiene, l’universo e i suoi abitanti. È lui che l’ha fondata sui mari e sui fiumi l’ha stabilita.

La Preghiera euc. III: Padre veramente santo, a te la lode di ogni creatura. Per mezzo del tuo Figlio, nella potenza dello Spirito Santo, fai vivere e santifichi l’universo e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.
E l’uomo, ogni uomo , è posto al centro di tutte le cose per farle crescere e per custodirle.
2°
Apriti agli orizzonti planetari

Osa con Dio
Sappiamo tutti che questo bene così grande che ci è stato donato subisce diverse e gravi minacce. E non ci si può chiudere a riccio e dire “non posso farci niente” o ancor peggio “non mi interessa”. Il mondo è mio, il mondo è tuo! Devo sentire dentro di me il respiro del mondo, Devi sentire dentro di te il respiro del mondo, sapendo che ogni tua scelta personale o sociale influenza e modifica le cose.

Le minacce le conosciamo e le abbiamo sotto gli occhi

Il riscaldamento globale e progressivo del nostro pianeta con il famoso effetto serra

L’inquinamento dell’acqua - l’inquinamento atmosferico - l’inquinamento del suolo

L’inquinamento acustico, elettromagnetico e luminoso

La deforestazione - La desertificazione

Le biotecnologie

Il problema di alcune risorse non rinnovabili

Problemi del trasferimento di energie non pulite

Il problema dei rifiuti e dei rifiuti tossici.
Nel mancato rispetto dei beni della terra e nel disordinato sfruttamento delle sue risorse è insita una minaccia alla pace globale pericolosissima. Questo ambiente appartiene alla comune eredità di tutti gli uomini. Sii fautore non distruttore della vita ammonisce GPII.
Osa con Dio e lavora per una terra abitabile, si può, si può rendere più vivibile il nostro pianeta
Osa con Dio e giocati per la tutela dell’ambiente e la salvaguardia del creato preparerai un futuro migliore per te e per i tuoi figli.
Osa con Dio e afferma il principio della destinazione universale dei beni. I beni della terra sono stati creati e dati in dono all’uomo per essere usati da tutti. Non si possono rapinare i Paesi poveri delle loro ricchezze e delle loro risorse.
Osa con Dio e grida con forza che tutto ciò che avviene sulla terra e anche nel cosmo, nel bene e nel male ci riguarda, ci tocca e ci coinvolge, non possiamo solo stare a guardare o ancora peggio chiuderci in un gretto e improduttivo egoismo.

Vogliamo una terra abitabile, ci metteremo accanto agli uomini di buona volontà di tutto il pianeta, creeremo opinione, allargheremo i nostri orizzonti, porteremo nel mondo un respiro nuovo quello della universalità, della 
interazione solidale, della cattolicità.

3°
Entra nel progetto di Dio: Dio ti vuole custode, interprete e collaboratore della creazione

Custode della natura
La terra è la nostra unica casa. Se vogliamo averla per viverla, usando le sue risorse, dobbiamo proteggerla, custodirla, amarla.
Si custodisce una cosa preziosa, si custodisce un tesoro, si custodisce un amore, si custodisce la vita di un figlio, si custodisce l’habitat dove la vita, l’amore, la speranza di futuro possono essere coltivate, perché il contrario di vita è morte, il contrario di amore è solitudine, il contrario di speranza è distruzione.

Allora vorrei gridare ad ognuno di voi, ma per farlo risuonare all’orecchio di tutti gli uomini, piccoli e grandi, governanti e politici, operai e casalinghe, poveri e ricchi: fatti custode della natura.
Proteggi l’aria Proteggi l’atmosfera non contribuendo ad immetter gas inquinanti e coltivando, rispettando il verde, 

Proteggi l’acqua non fare dei mari una pattumiera, sostanze inquinanti
Proteggi il suolo Tutto il mondo vivente è dipendente direttamente o indirettamente dalla produzione vegetale. Dir. gli erbivori, indir i carnivori.

Viviamo in una interdipendenza cosmica e globale: o l’uomo si fa custode della natura o andiamo diritti verso la distruzione.
Non dire mai se non lo fanno gli altri che senso ha che lo faccia io, tu invece fai la tua parte è il e la terra sarà sicuramente più abitabile:
Non dire mai io non posso farci niente lasciati invece afferrare dalla cultura della responsabilità, della solidarietà e della fraternità.
Non dire mai “una lattina in più o una in meno non cambia niente”, prova invece a promuovere nuovi stili di vita, ispirati alla sobrietà, alla temperanza, all’autodisciplina, sul piano personale e sociale.
E qui entra in gioco il ruolo educativo della comunità cristiana.
La comunità cristiana deve contribuire al cambiamento di mentalità, avvicinandoci ad un nuovo rapporto con la natura con stili di vita nuovi e significativi:

· un nuovo stile di esame di coscienza, dove entrano in gioco i peccati contro la natura, con la mancanza di rispetto per le cose create fino a raggiungere i livelli dell’inquinamento e della distruzione.
· Un nuovo stile di vivere il quotidiano e la festa, curando il problema dei rifiuti, stimolando ad utilizzare piatti di ceramica, posate di acciaio, bicchieri di vetro e lavastoviglie, oppure utilizzando materiali biodegradabili. Ridurre al minimo l’uso della plastica.
· Un nuovo modo di vivere i movimenti in città o nei percorsi di lavoro attraverso la mobilità sostenibile: ridurre il più possibile e all’essenziale l’uso delle auto e dei motorini. Quando è possibile scegliere di muoversi a piedi o con i mezzi pubblici o mettendosi in diversi su una macchina invece di andare ognuno con la propria. 
· E poi nuovi stili in economia, nell’agricoltura, nell’industria evitando sostanze inquinanti. 

Bisogna imparare a custodire come dono prezioso la terra con i suoi beni, una ricchezza immensa che porta l’impronta di Dio. E questo a partire da subito, qui ed ora, nella porzione di terra in cui viviamo.

Interpreti del creato

Il creato ha un linguaggio noi ne siamo gli interpreti. 
Scriveva Keplero l’universo è il libro della natura nel quale Dio creatore, in uno scritto senza parole, ha rivelato e spiegato la sua essenza e ciò che Egli vuole dall’uomo.

Interpretare significa saper cogliere il finalismo di tutte le cose, le interconnessioni di eventi, fatti, situazioni e avvenimenti e saper decodificare tutto alla luce del disegno di Dio.

Chiave di volta per comprendere e interpretare l’universo è la relazionalità e l’amore.
Interpreti del creato significa saper cogliere connessioni nascoste ma presenti nel cosmo. Uno di questi segnali da interpretare è la relazionalità.
La relazionalità segna ogni angolo del nostro universo è un pullulare di legami a livello sub-nucleare, atomico, chimico, biologico e cosmico in cui gli enti naturali nel loro processo si donano si trascendono, si intrecciano, nessuna cosa può vivere senza l’altra, nessuna cosa può fare a meno dell’altra, pensiamo all’intreccio stupendo che vedi nella vita di una albero, acqua, terra, sali, radici, atmosfera, sole, fotosintesi clorofilliana, fiori, frutti, semi.
In qualche modo possiamo dire ogni cosa è correlata all’altra nella logica dell’amore. Chiara Lubich affermava : «[Le cose] erano tutte collegate fra loro dall'amore, tutte - per così dire - l'una dell'altra innamorate. Per cui se il ruscello finiva nel lago era per amore. Se un pino s'ergeva accanto ad un altro era per amore». 
C’è una canzone del Gen Rosso intitolata la legge della vita che esprime nel canto questa certezza: tutto è sostanziato d’amore.
C'è una legge vera nella vita impressa in ogni cosa,
legge che muove gli astri del cielo in un concerto d'armonia.
E in terra canta nei colori della natura.
Il giorno cede il passo alla notte per amore,  la notte saluta il giorno per amore.
Dal mare sale l'acqua al cielo per amore  e l'acqua riscende dal cielo al mare per amore.
La pianta dà le foglie alla terra per amore, la terra ridona le foglie per amore.
Un seme cade in terra e muore per amore, la vita germoglia dal solco della morte per amore!
Questa è la legge eterna, legge di Dio,[image: image1.png]


un Dio che per amore ha creato ogni cosa
ed ha nascosto amore, ed ha nascosto amore  dietro apparenze di morte e di dolore. (2v)
Collaboratori di Dio 

L’uomo non solo custode e interprete del creato, ma chiamato a portare a maggior compimento le sue potenzialità. 
Creatori come Dio; gli sviluppi della scienza, della tecnica portano nella direzione della collaborazione con Dio creatore. Dio vi ha messo le leggi e tu le sviluppi e inventi con Dio e come Dio. Dio è contento che l’uomo progredisca, accresca, conquisti traguardi prima inauditi, purché nella direzione del bene comune e del rispetto dell’uomo e della natura.
Allora essere collaboratori di Dio sarà guardare il mondo e le cose con i suoi occhi, sarà ricomporre un rapporto di armonia con la natura, sarà inventare cose nuove per il bene della collettività sarà lavorare per il fratello che verrà. E questo sarà un enorme, il più bello atto di amore per l’umanità di domani.
Così la salvaguardia dell’ambiente sarà la manifestazione concreta della collaborazione con Dio. Salvaguardare è l’insieme di due verbi che sono divini: guardare (Dio vide) e salvare (Gesù significa: Dio che salva).
A Dio il compito di salvare, di condividere con le sue creature la Sua stessa Vita e di portare a compimento in Cristo tutte le cose; agli uomini e alle donne quello di custodire, di amministrare in modo creativo e responsabile i doni ricevuti.

Ogni volta che genero vita, ogni volta che accarezzo la natura, ogni volta che rispetto i ritmi naturali delle cose, ogni volta che mi stupisco dell’intelligenza dell’uomo fatto ad immagine e somiglianza di Dio, ogni volta che mi spendo per il bene e per il futuro degli uomini imprimo nel cosmo qualche cosa che ha a che fare con la divinizzazione, lo porto al progetto originale di Dio.
Conclusione

In conclusione alcuni imperativi:
· Impara la spiritualità della creazione. Leggere l’impronta di Dio nelle cose nella logica dell’amore. Non perdere mai lo sguardo contemplativo.
· Reimpara l’essenziale

Lo spreco, il superfluo, ciò che inquina va tagliato.
· Coniuga nuovi stili di vita personali e comunitari nel segno della sobrietà nel vestire, nel mangiare, nel riutilizzare ciò che è utilizzabile.
· promuovi nuovi orientamenti culturali: non padroni, ma come abbiamo detto, custodi, interpreti e collaboratori
· Entrare nell’ottica della comunione e della solidarietà: passare da un'ottica individuale o di gruppo limitato ad un'ottica di famiglia umana globale perché prevalga l’etica del rispetto per la vita e per la dignità dell’uomo, per i diritti delle generazioni umane presenti e di quelle che verranno.

· Fa’ una “nuova ed eterna alleanza” tra uomo e ambiente
· Lavora per una società sostenibile vivendo l’etica della solidarietà nel genere umano e del genere umano con l’habitat naturale nel quale esso vive e si sviluppa.
Noi abbiamo speranza. Crediamo che gli uomini ce la faranno.
Di certo è che noi vogliamo giocarci con Dio. E con gli occhi di Dio vogliamo vedere, custodire e promuovere la bellezza e l’armonia di tutte le cose. 

Daremo la mano, con impegno e decisione, a tutti gli uomini di buona volontà per una cordata che avvolga la terra e il mondo di solidarietà, di comunione e di amore. Un mondo nuovo sarà possibile.
Noi ci crediamo!
